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Illuftrifs*  Sig.  Sig.  Patroni  Colendifs, 


Slg^     S       Jllf    E  io  v*  pre  Cento  T  lllufìriffimi  Signori,  nuo- 
-X?  Ì!$^$";£W  *    vomente  ampliata  e  corretta    la    Deferitone 
^^SwPfL^^   dell*  illuminazione  fattafi    nella  Pia^a  la 
W  #,<^^V64r'  *t    Rotte  del  li   1 2   del  corrente  Novembre  ,.  fic- 
come  ancora  dell'  Arco   Trionfale  ivi  eretto -■ ,  »?/  «*/  difegno  ebbi 
io  V onore  di  efeguire  li   venerati  Voflri   Comandi ,  mi  luftngo  che 
queflo,   an^i  che  recarmi  vtrun  pregiudico  ,  farà  valevole  a  me- 
ritarmi vie  più  l' autorevole  Protesi  ove  Voftra,  qualora  riflettere- 
te ,    e  ([ere  flato    io  obbligato  a  ciò  fare  a  jolo  fine  di  correggere 
una  mancanza  felice,  la/ci  atemi   così  chiamarla  ,   la  quale  ha  ren- 
duta  dtfettofa  la  prima   Edizione  .   Fu  eflefa  quella  prima  Rela- 
zione  all'  infretta ,   e  fui  le  idee  della  co  fa  ,   quali   s'erano-  concepi- 
te nel  bel  prive  iùio,  e  ciò  ad  oggetto,  che  fol lecitamente  flamba* 
ta  ,  potejfe  ejjere  in  iflato  per  quella  fera  ifleffa  di    appagare  la 
curiojilà  dei  Pubblico  ,    e    difpenfarfi    a    qualificati  Perfonaggi  e 
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Fore/fhri  che  la  bramavano .  Ma ,  fi  a  detto  a  gloria  Voflra  ,  ÌU 
lu/ìrijfimi  Signori  ,  e  della  nofira  Città  ,  rtufcì  la  Funzione  di 
tanta  forprefa ,  ed  occupò  di  sì  fatta  monterà  l' animo  de gli  Acan- 
ti ,  che  fu  giudicato  comunemente  e  fiere  ef]a  fiata  off  ni  più  ma- 
gnifìca  ,  di  quello  che  non  fi  leggejje  dejcritta  .  Ed  in  fatti  fu 
mero ,  che  nel  metter  fi  mano  all'  opra  ,  molte  idee  fi  cambiarono  y 
molte  ne  crebbero  jopra  le  divi  fate  da  principio ,  onde  dovette  per 
?tece  fitta  la  già  efieja  Relazione  rimanere  difetto]  a  e  mancante  , 
Io  credo  per  tunto  di  poter  chiamare  felice  un  difetto  ,  il,  quale 
nel  cajo  noftro  è  provenuto  unicamente  dall' aver  V  efito  fuperata 
la  efpetta-zione  .  Tutto  quefìo  pevo  non  tra  ba fievole  per  dtfpenf ar- 
mi p*eJfo  del  Pubblico  dall'  obbligo  di  ejfofitore  fedele,  ina  l '  o^or 
della  Patria  ,  l' amore  per  la  Venta  ,  ;/  ri] petto  a  Voi  ftejfi  do- 
liuto ,  doieano  e  fiere  /ufficienti  motivi  ,  perchè  io  non  dove j fi  ar- 
rojjtre  di  prejentnrmi  nuovamente  a  Voi,  lllufiriffimi  Signori ,  col- 
la fiefia  De] dizione ,  ma  regolata  fui  le  tracce  del  vero,  quale  il 
fucC'Jjo  iflejfo  ci  addita*  Accoglietela  dunque  al  jolito  del  Vofìro 
Mìnimo  magnanimo  e  generojo  ,  jotto  P  ombra  di  vnltdtjfrmo  Pa- 
tìocimo  Vofiro ,  e  riconofeete  infieme  chi  ve  la  porge,  p  r  quello, 
che  altro  non  brama  ,  je  non  che  di  fwfi  cono/ cere  a  tutto  potè* 
re ,  quale  con  projondo  ofiequio  fi  protefia  e  dichiara 


Di  VV.  SS.  Illuftriffime 


Vicenza  addì  zi  Novembre  1758. 


Umili  //imo,  e  Devoti  (fimo  Servo 
Ottavio  Bertotti  Scam^zzi. 


D  E  S  C  R  I    Z  I  O  N  E 

D    E    l    V 

ARCO  TRIONFALE, 

E    DEL  LA 

ILLUMINAZIONE 

fatta  nella  Pubblica  Pia-^a  di  VICENZA  la  Notte 
12   Novembre   1758. 

Opo  aver  la  Città  tutta  improvvifamente 
rapita  da  frraordinaria  efultanza  dati  uni- 
versali contraflegni  di  giubbilo  al  faufto 
annunzio  della  Elezione  in  Cardinale  di 
Monfignor  FRIULI  meritevolilTimo  fuo 
Paftore  ,  in  teftimonio  (incero  di  iua  Fi- 
liale venerazione  ,.  e  tenera  riconofeenzx 
verfo  di  Lui,  finalmente  alli  (2  Novem- 
bre 1758  ,  giorno  in  cui  Sua  Eminenza 
Reverendiflìma  ricevette  (biennemente  nella  fu  a  Cattedrale  la 
Berretta  Cardinalizia  dall'Inviato  di  Sui  Santità  Monfignor  Sa- 
vorgnani,.  celebrando  Pontificalmente  nella  fuddetta  Chiefa  con 
diitinta  pompa  addobbata  Mbnfignor  Giuftiniani  Vefcovo  diTor- 
cello,  con  l'intervento  di  Sua  Eccellenza  Pòdefta  Vice  Capia- 
mo, degriJluftriffimi  Deputati  ,  Curiali  ,  e  Confoli  ;  d'ordine 
efpreiTodegi'lilu^riflìmi  Signori  Deputati  per  Loro  generofo  in- 
nato fentimento  di  grato  animo,  e  di  elHmazione  fingolariujmi, 
s'aprì  nella  Piazza  de'  Signori  lo  Spettacolo  di  una  grandiola 
Illuminazione  di  Cere  bianche. 
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A  formare  la  fronte  della  medefima  al  Iato  di  Ponente  fla- 
va eretto  il  grand'  Arco  Trionfale  ,  che  diamo  qui  nella  pri- 
ma Tavola  delineato. 

Quell'Arco,  la  cui  ftruttura  fu  di  non  piccolo  impegno,  pen- 
fandofi  ,  che  dovea  elfo  reggere  al  confronto  delle  magnifiche 
Fabbriche  della  Piazza  ,  e  ipezialmente  del  luperbo  Palazzo 
della  Ragione,  era  di  Ordine  Corintio  coli' Attico  al  di  (opra, 
di  ben  connefle  Tavole  e  tele  cofirutto  ,  maeftrevolmente  di- 
pinto a  chiaro  feuro  in  fembianza  di  marmo  ,  ma  però  colle 
Colonne  ed  ornati  a  perfetto  rilievo  }  aveva  34  piedi  Vicenti- 
ni di  larghezza,  e  piedi  4^  di  altezza  ,  cui  fi  univano  lateral- 
mente di  qua  e  di  là  due  ben  ordinate  Ringhiere  A  C  all'  al- 
tezza di  piedi  18  e  mezzo  dal  fuolo,  e  lunga  ognuna  piedi  24, 
onde  fi  ebbe  la  eftenfione  di  tutta  la  Macchina  di  piedi  82  , 
quanta  appunto  è  in  quel  fito  la  capacità  della  Piazza  .  Frap- 
poni alli  Colonnelli  lopra  le  Bugne  vi  erano  dieci  pilaftrini  , 
che  fervivano  di  piedetlallo  a  fei  Statue,  e  quattro  Vafi  arden- 
ti.  Due  altre  Statue  erano  collocate  dentro  alle  Nicchie  negl' 
Intercolunnj  B  B,  e  qudte  otto  Statue  all'altezza  di  piedi  cin- 
que e  quarti  due  rapprefentavano  otto  Virtudi,  fotto  le  imma- 
gini delle  quali  erano  fìmboleggiati  i  tre  Dogi  della  Famiglia 
PRIULI,  Lorenzo ,  Girolamo,  Antonio  :  i  quattro  Cardinali, 
Lorenzo,  Matteo,  Pietro,  Alvife  ;  e  li  due  Vefcovi  noftri  Vi- 
centini Matteo  e  Michele;  contraddiftinti  tutti  coi  loro  refpetti- 
vi  Nomi  ed  Anno,  in  cui  fiorirono,  nelle  fottopofte  Menzioni . 

Negl' intercolunnj  fopra  l'Importa  fi  vedeva  nei  due  riqua- 
dri a  delira  un  Uomo  di  ricco  veitimemo  ,  col  capo  adorno  d' 
alloro,  che  teneva  con  la  delira  mano  ,  e  braccio  armato  uno 
feettro,  e  con  la  finiiìra  nuda  un  libro,  e  rapprefentava  il  Me- 
rito .  A  fimitra  un  altr'Uomo  riccamente  veibto  ,  coronato  di 
una  ghirlanda  di  fiori  ,  con  collana  d'oro  al  collo  ,  appoggiato 
ad  una  clava  con  la  delira  ,  e  che  teneva  con  la  lìnifrra  un' 
acceia  facella,  fignificava  lo  iplendor  del  Nome  .  Al  di  fopra 
pendevano  due  Fedoni  tra  i  Capitelli  delle  Colonne,  e  fporge- 
va  in  fuori  dalla  ferraglia  dell'  Arco  V  Arma  della  Città  .  Qui 
finiva  l'Ordine  Corintio  .  L'  Attico  fuperiore  conteneva  tre  ri- 
quadri 


7 
quadri  :  nel  primo  a  deftra  vi  era  il  Cappello  Cardinalizio  ; 
nell'altro  a  finiftra  la  Mitra  ed  il  Paftoral  Vefcovile;  e  in  quel 
di  mezzo  ,  a  cui  fopraftava  1'  Arma  P  R  I  U  L I  ,  foftenuta  da 
due  Fame  con  Trombe  ,  frappofta  a  due  Aguglie  Culla  cima 
dell' Arco  5  fi  leggeva  la  feguente  lfcrizione: 

ANTONIO  MARINO  PRIULIO 

EPISCOPO  V1CETINO 

AD  CARDINALEM  DIGN1TATEM  NUPER  EVECTO 

CIVITATIS  TEST1MON1UM . 

Le  due  defcrifte  Ringhiere  fervivano  di  due  Orcheftre  ripie- 
ne di  numerofi  e  (celti  Profeffori  ;  nell'  una  delle  quali  vi  era- 
no Stromenti  da  Fiato,  Oboe  ,  Trombe  ,  Corni  ,  e  Timballi  ; 
nell'altra  ogni  forte  di  Stromenti  da  Arco,  e  tutta  la  Macchi- 
na era  da  capo  a  fondo  vagamente  illuminata  ,  come  in  Dife- 
gno  apparifce. 

Nelle  Seguenti  tre  Tavole  fono  delineate  le  Fabbriche  più 
magnifiche  della  Piazza  ,  che  affieme  con  1'  Arco  Trionfale  fu- 
rono a  pubbliche  fpefe  illuminate,  cioè  :  il  Palazzo  detto  della 
Ragione  (  Tav.  II.  )  una  delle  più  infigni  e  rinomate  Opere 
del  noftro  Palladio:  il  Palazzo  Prefettizio  B  (  Tav,  IV.  )  pu- 
re di  Andrea  Palladio,  ed  il  Monte  di  Pietà,  di  Autore  incer- 
to, ma  di  ottima  Architettura;  e  poiché  le  circoftanze  del  tem- 
po non  anno  permeilo  ai  noftri  Incifori  di  eftendere  in  Rami 
più  grandi  le  Tavole  luddette  ,  fi  è  voluto  incidere  a  pane  in 
maggior  ampiezza  un  Arco  lolo  del  Palazzo  della  Ragione,  co- 
me' nella  Tav.  III.  fi  vede  ,  onde  fi  poterle  più  didimamente 
con  l'occhio  difeernere,  lenza  altre  verbali  detenzioni  ,  il  mo- 
do e  la  diftnbuzione  dei  lumi  adoperati;  dove  fi  può  oflfervare 
eflere  flato  ornato  tutto  il  Palazzo  con  lette  Ordini  di  varia  ben  regola- 
ta Illuminazione  ;  accennando  qui  folamente  ,  che  a  rendere 
quanto  più  fu  pofTibile  vaga  e  magnifica  la  detta  Illuminazione 
furono  mefTe  in  opra  Torcie  ,  Chioccie  ,  e  Candele  ,  in  quel 
numero  e  di  quel  pefo,  che  richiedeva  non  meno  la  vaftitadei 
luogo  da  illuminarli  ,   che   la   mole   e   maeltà   delle  Fabbriche 

che 
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che  Io  circondano..  Ardevano  dall'alto  al  baffo  copiofi  i  lumi  v 
e  circondavano  alio  intorno  anche  la  ben  lunga  eftenfione  della 
contigua  Piazza  detta  delle  Biade  ;    e    ad  accrefcere  lo  Spetta- 
colo forgeva  l'alta  Torre    B    (  Tav.  IT.  )    di    numerofi    e    ben 
dilpofti  lumi  effa  ancora  fornita  .  Qual  vaga  e  pompoia  moitra 
di  fé  IteiTo   facefle  il  Gran   Palazzo  della  Ragione  tutto  così  ben 
illuminato,  come  fi   vede  nella  Tav.  IH.  non  laprei  dire  fé  fia 
più  difficile  l'immaginarlo,  o  il  defcriverlo  .  Quefto  formerà  il 
vanto  forfè  di  più  felice  penna.  Corrifpondevano  a  proporzione 
il  PaL.zzo  Prefettizio   B    (   Tav..  IV.  )  ;  tutta  la  lunga  Fabbri- 
ca del  Santo  Monte  C  C  ,  e  le  altre  Fabbriche  tutte  che  cir- 
condano le  due  Piazze,  anzi  le  intere  Contrade  che  nella  Piaz- 
za finilcono  ,    erano  tutte  da'  Particolari  di  grolle  Cere  illumi- 
nate a  gara,  e  fingolarmente  il  Palazzo  A  (  Tav.  II.  )  di  Sua 
Eccellenza  Podeffa  ,  le  Abitazioni  contigue  de'  Signori  Curiali, 
la  intera  Parrocchia  di  S.  Eleuterio,  ed  il  Collegio  de'  Signori 
ivlerciaj,  i  quali  fi  diftinfero  non  folo  colla  ricca  Illuminazione 
di  tutto  il  tratto  E  E    (  Tav.  IV.  )  ,  che  Ita  l'otto  la  Fabbri- 
ca del  Santo  Monte  ,    ma    coli'  aver  anche  pompofamente  e  a 
gran  lavoro  addobbate  le  loro  Botteghe  ,    ficcome  erano  le  al- 
tre tutte  che  fon  dintorno  la  Piazza  ,    e    lotto  il  Palazzo  della 
Ragione,  eftendendofi  gli  addobbi,  e  la  ricca  Illuminaziune  an- 
che fuori  del  contorno  della  Piazza  per  tutto  il  lato  D(  Tav.  IL) 
del  Palazzo  fuddetto. 

Quindi  la  Piazza  tutta  con  tanta  Pompa  illuminata,  le  Fab- 
briche inCgni  che  la  circondano  ,  già  noti  efemplari  della  più 
pei  fetta  Architettura  ,  le  Botteghe  con  varj  e  bizzarri  affetti 
fornite,  il  concorfo  de'  Foreltieri  ,  le  Fineftre  ,  le  Ringhiere, 
le  Logge,  e  in  fine  la  Piazza  tutta  di  perione  di  ogni  genere 
in  ogni  fìro  occupata  e  ripiena  ,  la  numerofa  Milizia  Urbana 
opportunamente  difpofta  ;  m  lemma  la  copia  e  varietà  di  tanti 
oggetti  ,  l' armonìa  degli  Stromenti  ,  l'ondeggiamento  continuo 
dei  Popolo  affollato  ,  il  Cielo  iiteflb  ,  che  in  quella  fera  era 
ingombrato  da  folta  nebbia,  dal  chiarore  de'  lumi  fattofi  l'opra 
la  Piazza  di  colore  vermiglio,  furono  cofe  tutte,  che  unite  in- 
fieme  sforzarono  gli  animi  de'  Spettatori  a  prorompere  di  trat- 
to 
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to  in  tratto  nelle  efpreflioni  più  enfatiche  della  infolita  interni 

loro  maraviglia  e  allegrezza 

A  dar  faggio  del  fuò  particolare  pienifTitm  gradimento  volle 
Sua  Eminenza  intervenire  anch'  elfo  perionalmcnte  ad    onorare 
colla  Tua   prcienza  il  feftofo  Apparato,  e  rallegrare  infiemecon 
la  (uà  villa  ognuno  de'  Spettatori.  Scefe  dunque  dal  Tuo  Palaz- 
zo accompagnato  da'  due   Prelati   Monfignor  Savorgnani,  e  Mon- 
fignor Giultiniani  ,  e  feguito  da  Cavalieri  ,  e  Corte  numerofa, 
al  primo  i'uo  entrar  nella  Piazza  fu  (aiutato  da    replicati    fpari 
di  Artiglieria  ,    preparata  a  tal  fine  nella  Piazza  delie   Biade  , 
la    quale  di*  tratto  in  tratto  andava  alternando    le  (cariche  per 
tutto  il  tempo  che  durò  la  Funzione  ;    indi    incominciarono    le 
due  Orcheftre  i  loro  tuoni  ,    ed    aicernando  tra  di  loro  i  Con- 
certi, non  tralafciarono  fino  al  finir  dell  i   Fella.  Sua   Eminen- 
za intanto  fece  il  giro  della  Piazza  ,    affi  le    di    offervarne  non 
meno  la  ricca  pubblica  illuminazione  ,    che  i  varj  fcherzi  dell' 
arte  nelle  addobbate   Botteghe,  fparge.ido  ovunque  paflfava  cor- 
tefi  indizj  della  lua  ammirazione  non   meno  ,    che  del  (uo  gra- 
dimento .    Né    reità  Monfignor  Savorgnani  di  formare  (ingoiar 
Giudizio  della  ben  rara    e    magnifica    idea    tanto    fuperbamente 
eieguìta  .  Indi  fi  p:)rtò  Sua   Eminenza  al    Palazzo  Prefettizio   B 
(  Tav.  IV.  )  riierbato  apporta  alla  Eminenza  Sua,  perchè  dal- 
le  Logge  del  medesimo  poterle  con  agio  godere  delia  bella  com- 
pirla ,  e  a  querV  eifetio  interiormente  ancora  illuminato  ed  a- 
dorno  ,    dove  fu  accolto  con  rimoitranze  dittiate  di  etukanza  e 
di  giubbilo  dai  ^nori   Prefidenti  e  da  numerosa  Nobiltà  di  Da- 
me e  Cavalieri  ,    colf  accetto    anche  di   Ecclefiaftici  graduati  ; 
e  quivi  furono  diipentati  poicia  copiofi   e  (ceì;i   rintrelchi  . 

Principiò  il  grandiófo  Spettacolo  alle  ore  24.,  e  durò  per  fi- 
no oltre  Le  5  delia  Notte,  terminandoti  lo  fteffi  con  una  falva 
numerofa  di  Mortaretti  ,  li  cui  ipan  ben  concertari  ,  uniti  al 
battere  de'  Tamburri,  ed  alle  allegre  acclamazioni  del  Popolo, 
formavano  uno  (trepito  còsi  giulivo  ,  che  fi  vedea  brillare  la 
gioja   fui   volto  di   turti  gli  Spettatori. 

E  qui  non  fi   può  a  meno  di  non  teffere  giurie  lodi,  in  pri- 
mo luogo  al  zelo  generoio  e  magnanimo  degl' illuftrilfimi  Signo- 
ri 
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ri  Deputati,  i  quali  decretando  la  (bienne  Pompa,  oltre  l'aver 
dimottrato  quanto  loro  Mia  a  cuore  il  decoro  della  propria  Pa- 
tria, diedero  a  divedere  ancora  quali  onorati  fentimenti  di  {li- 
ma ,  gratifudine  ,  e  amore  verfo  il  zelante  loro  Pallore  nutri- 
cano. Potcia  alli  due  Nobili  Cavalieri  Signor  Marchefe  Vicen- 
za Giuftiniani  ,  e  Signor  Conte  Antonio  Cividale  eletti  Prefi- 
denri  e  Direttori  della  gran  Feda  ,  i  quali  ottimi  conofeitori 
ed  interpreti  delle  gelofe  premure  di  Chi  ci  governa  ,  non  l'o- 
lo  riguardo  all'onore  del  nome,  che  alla  tranquillità  del  Popo- 
lo Vicentino,  nelT  efeguire  l'impegno,  fìccome  dimoftrarono  e 
grandezza  di  animo  ,  ed  ottimo  gulto  nella  ricca  ,  nobile  ,  e 
ben  ordinata  idea  dei  fontuofo  Apparato  ,  cosi  ancora  fecero 
conofeere  ed  ammirare  la  loro  Saviezza  ,  e  il  fino  loro  difeer- 
nimtnro  nella  giudiziosa,  diipofizione  delle  cofe  tutte,  per  modo 
tale  che  ai  loro  faggi  provvedimenti  fiamo  debitori  in  gran 
parte >  e  dell'onorata  memoria  che  rimarra  ne'  Foreftieri  e  ne' 
Poderi  delle  pubbliche  noltre  comparfe,  e  della  quiete  tranquil- 
la, con  cui  fi  è  panata  quella  Notte  tra  i  movimenti  e  le  al- 
legrie di  una  folla  di  Popolo  cosi  prodigiofa,  il  quale  godè  fin 
all'ultimo  del  Superbo  Spettacolo  ,  fi  compiacque  nella  vaghez- 
za delle  invenzioni,  e  rapirò  da  gioja  e  tenerezza  inlìeme  ver- 
fo 1'  OGGETTO  llluitre  di  cosi  nobili  rimoftranze  ,  pal'sò 
quelle  ore  tranquillamente,  fenza  che  fia  accaduto  alcuno  nep- 
pur  minimo  Sconcerto  o  disordine* 
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ri  Deputati,  i  quali  decretando  la  folenne  Pompa,  oltre  l'aver 
dimoltrato  quanto  loro  ftia  a  cuore  il  decoro  della  propria  Pa- 
tria, diedero  a  divedere  ancora  quali  onorati  fentimenti  di  fti- 
ma  ,   gratitudine  ,  e  amore   verfo  il  zelante  loro  Pallore  nutri- 
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IN  VICENZA,  MDCCLVIIL 

Nella  Stamperia  di  Carlo  Breflan  ,   e  Francefco  Mazzolini  Comp. 
CON    LICENZA    DE'    SUPERIORI. 
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